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Indennità infermieristica
Art. 49 DPR 384 del 28/11/90

che cosa e’? e soprattutto cosa era?
L’istituzione dell’indennità infermieristica (anzianità di servizio) risale al DPR 384 del
28/11/90 (art. 49 c.1 e 2) che recitava “... agli operatori professionali di 1° categoria,
collaboratori – infermieri professionali, vigilatrici d’infanzia, ostetriche, assistenti sanitari – compete una
indennità annua lorda, fissa e ricorrente di L. 2.400.000 (pari ad euro 1.240).
Tale indennità è maggiorata nel modo seguente:
a) al 20° anno di effettivo servizio di l. 1.200.000 (pari ad euro 620);
b) al 25° anno di effettivo servizio di ulteriori L.1.200.000;
c) al 30° anno di effettivo servizio di ulteriori L. 1.200.000.
Agli operatori professionali di 2° categoria – infermieri generici – l’indennità di cui al
comma 1 compete nella misura del 10%.”

SUCCESSIVAMENTE…………..

L’art. 40 del CCNL 1998/2001 determina la riconversione delle risorse economiche
antecedentemente destinate al finanziamento dell’indennità infermieristica individuale,
per incrementare il fondo dell’art. 39 per il finanziamento dei passaggi economici
orizzontali (passaggi di fascia).
Quindi di fatto si è passati da una indennità individuale corrisposta al raggiungimento
degli anni di servizio a prescindere dai vari fondi, ad un fondo comune per il passaggio di
fascia. In altre parole i compensi che gli infermieri maturavano al compimento dei 20,
25 e 30 anni di servizio sono stati assegnati al fondo comune (calderone generale)
per le progressioni orizzontali di cui ne beneficiano tutti i dipendenti, indistintamente
dal ruolo, anziché premiare il disagio della categoria Infermieristica.
Grazie quindi all’anzianità di servizio degli infermieri (che sono la parte maggioritaria del
comparto) TUTTI hanno potuto prendere o una fascia o una quota una tantum.
E non finisce qui……da ultimo, nell’atto di indirizzo del Comitato di Settore del
Comparto degli Enti ed Aziende del SSN CCNL 2006/2009 al TITOLO III – Istituti
economici – punto 1 si legge: “...La norma relativa all’indennità infermieristica ex art. 40
CCNL 1998/2001, cessa di produrre effetti alla scadenza del presente biennio...”.
Alla fine della fiera l’indennità infermieristica è SCOMPARSA…………e tutto ciò
GRAZIE al sindacalismo confederale (CGIL-CISL-UIL ecc.) che ha sacrificato una sola
categoria: gli INFERMIERI……….!!!!!!!
Attualmente il valore di chi garantisce il servizio al cittadino nelle 24 ore è :

 indennità di turno è pari € 4,39 a presenza!

 indennità di pronta disponibilità (€ 20,66 lorde) ferma da più di vent’anni!

 indennità festiva (€ 17,82 lorde) e notturna (€ 2,74 lorde per ogni ora) irrisorie
per il disagio subito!

MEDITATE INFERMIERI,…MEDITATE!


